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Cari colleghi invio la rituale nota  informativa su diversi temi. 
 
Ieri abbiamo fatto una riunione di Federazione a Genova finalizzata principalmente al Piano 

Casa che purtroppo oltre che protrarre i tempi della sua approvazione in variante a quello esistente 
(49/09) sta subendo una serie demoralizzante di attacchi, in gran parte con poche motivazioni serie, 
almeno questo a mio avviso. Noi ci stiamo sopra e speriamo di riuscire a qualche cosa di positivo! 
  Purtroppo sembra che nessuno tenga conto che lo scopo di questa legge, pur demagogicamente 
così chiamata, aveva l’obbiettivo reale principale di riavviare un minimo di piccola attività edilizia ai fino 
dell’occupazione nelle piccole imprese, cosa che sostanzialmente non è avvenuta.  
 Poi si sono messe di mezzo le varie regioni con le loro burocrazie (che contano sempre di più del 
potere politico-amministrativo) facendo si che si sommassero varie e spesso utronee scuole di pensiero 
che hanno innescato le reazioni che vediamo.  
 Certo che, e noi su questo siamo d’accordo, questa legge poteva essere la giusta opportunità  
per innescare innanzitutto una spinta al rinnovo urbano da noi da anni completamente “imbalsamato”, 
sembra che invece la demagogia tolga anche questa opportunità, staremo a vedere, noi per nostro 
conto faremo di tutto per raggiungere un risultato migliore ribadendo fortemente le osservazioni che 
avevamo subito fatto. Certo che oramai questo Paese è diventato una poltiglia impazzita, ingovernata ed 
ingovernabile . 
 Ed infine su questo stesso piano sconquassato pare sia anche finito il rinnovo del nostro 
Consiglio Nazionale per il quale abbiamo votato “demenzialmente” il 23 dicembre. 

Non si sa ancora nulla del risultato (!!!!) ma circolano persistenti voci di pasticci ministeriali per 
cui potrebbe anche essere saltato tutto!! Evviva! 
 
 Insomma peggio di così non può andare, comunque non scoraggiatevi che di solito quando si 
tocca il fondo vi è sempre una qualche possibilità di riprendere a galleggiare . Speriamo. 

 
 Ciao a tutti, Silvano Toffolutti. 
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